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OGGETTO: Parere al P.I.A.O.e 
Organizzazione 2025/2027 

 
Il giorno ventisette del mese di gennaio dell’anno 2025, viene richiesto il parere di cui sopra in 

relazione alla proposta di PIAO 2025-2027 da adottarsi nella Giunta Comunale, avente ad 

oggetto: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 – Approvazione” 

PREMESSO 

- l’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) il quale, 
nell'ottica della semplificazione, assorbe molti dei documenti di programmazione che finora 
le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente come: fabbisogni del 
personale, lavoro agile, anticorruzione etc.; 

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 
2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
avente ad oggetto: “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 

- nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, 
nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 



 

VISTO 

- l’art. 6 del sopracitato Decreto ministeriale rubricato: “Modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti “il quale testualmente dispone: 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui al presente articolo. 

CONSIDERATO CHE 

questo ente:ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio;non ha superato la spesa di 
personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, che risulta contenuta 
con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 557-quater 
della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014;effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di 
personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO);ha rispettato i termini per l'approvazione del bilancio di previsione 2025/2027, del rendiconto 2023, e 
ha provveduto alla trasmissione di questi documenti alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (D.L. 
113/2016);la programmazione del fabbisogno del personale relativa al triennio 2025- 2027 è stata approvata 
con delibera G.C. n. 48 del 14/11/2024 ed è confluita nel D.U.P.S. 2026-2028;RILEVATO CHE 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Comune di Maclodio è stato elaborato sulla base 

delle indicazioni del Decreto-legge del 30 giugno 2022, ed è articolato nelle seguenti sezioni: 

- Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 

- Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione (limitatamente a rischi corruttivi e 

trasparenza);Organizzazione e Capitale Umano; 
ESPRIMEParere favorevole all’adozione della proposta di deliberazione. 
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Il Revisore dei Conti 

Dott. Paolo Belleri 


